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Dal prossimo mese arriva lo smile
madeinFriuli:unafaccinachestriz-
za l’occhio con la scritta “Jo o feveli
furlan” (io parlo friulano) per far in-
tenderedisaperparlarefriulano.Ad
idearlo è stato il Cirf, il Centro inter-
dipartimentalediricercasullacultu-
raelalinguadelFriuli,dell’Universi-
tà di Udine che presenterà l’iniziati-
va, rivolta a commercianti udinesi
manonsolo,proprionelgiorno della
festa della patria del Friuli, martedì
3 aprile. Una idea che è stata accolta
in modo positivo dalla categoria dei
commerciali che esprimono apprez-
zamento per l’iniziativa. Dal prossi-
mo mese, quindi, si potrà iniziare a
vedere sulle vetrine dei negozi della
cittàlasimpaticafaccinacheinvitaa
parlare in marilenghe. «Lo “smile”
adesivo – spiega la coordinatrice del
progetto, Priscilla De Agostini, del
Cirf–permettediriconoscersiimme-
diatamentecome“parlanti”creando
unclimafavorevoleallalinguaeinvo-
gliando e stimolando le persone a
parlare friulano anche all’interno di
locali ed esercizi pubblici». L’idea –
fasapere–«ènatagrazieadun’inizia-
tiva analoga, sperimentata in Galles
dove è stata creata una spilletta con
scritto “io parlo gallese”. Per questo
abbiamo pensato ad un logo accatti-
vantecheattiriancheigiovani,senza
voler essere un marchio ma solo una
disponibilità a parlare friulano». In-
somma, lo smile adesivo permetterà
di riconoscere, ancor prima di aprir

bocca, qualcuno che parla friulano.
Ecomesidiceva,iprimiapromuove-
rel’iniziativasonoproprioinegozian-
ti. «Un’idea simpatica alla quale
prenderò parte – commenta Andrea
Boscolo, responsabile del B/store di
via Mercatovecchio -. Qui molti com-
messiparlanofriulano,quindinonci
sarà nessun problema». Così anche
nella gioielleria Croatto: «Una cosa
interessante – dice il titolare, Gianni
Croatto – che fa bene alla tradizione.
Qui in negozio parliamo in friulano
quindi esporrò volentieri l’adesivo».
E ancora, accolgono con entusiasmo
l’iniziativa anche Laura Cattarinus-
si,titolaredelpanificioSanGiacomo
(«bella iniziativa»), Ermes Fagiani,
banconiere de La Baita di via delle
Erbe («importante per tenere vive le
proprieorigini»),GallianoTami,tito-
laredell’omonimonegoziodiviaBar-
tolini («nessun problema, parlo friu-
lanoconmoltimieiclienti»)eancora
Stefano Lerussi, titolare dell’osteria
Sbarcodeipirati,prontoa«tappezza-
re il locale» e Alson Arapi, gestore
del Nuovo caffè commercio di via
Mercatovecchio.

Scettici, invece, il titolare di Web,
MaurizioAnzilchedefinisce«merito-
ria l’iniziativa, ma ci sono molti di-
pendenti che non parlano friulano»
e quello di Kriptonite, Massimiliano
Vinci:«piacevolel’iniziativa,mapre-
feriscononaderire, ilmioèuntarget
giovane che solitamente non parla
friulano». (g.b.)

Ecco il bollino “o feveli furlan”
E i commercianti approvano

Il logo elaborato dal Cirf, divebtato poi adesivo


